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I «colloqui» con Trinca e Cruciani concluderanno l'indagine degli 007 federali 

Dieci società rinviate a giudizio 1 ? 
Giacomini, allenatore del Milan, prima e dopo la tempesta 

MILANO — Massimo Già-
comtnt, allenatore del Mi­
lan, in tre tempi. Il primo 
una decina di giorni fa' si 
parlava di calciatori a Mi-
lanello, aspettando che ini­
ziasse l'allenamento. Tema 
della chiacchierata: il cal­
ciatore italiano che si af­
faccia agli Anni Ottanta è 

' cambiato in confronto a 
quelli di dieci-quindici anni 
fa? E se sì. in meglio o in 
peggio? (dal punto di vista 
umano, sociale). 

Giacomini: « E' migliora­
to. sia sul piano umano che 
su quello culturale. Certo. 
quando si è giovani e si è 
osannati c'è il pericolo di 
perdere il senso della misu­
ra. Soprattutto quando si è 
osannati oltre il dovuto. 
Quando giocavo io anche do­
po aver disputato buona 
parte del campionato e a 
buon livello in prima squa­
dra si era considerati una 
promessa. Adesso, invece, in 
molti casi bastano cinque­
sei partite da titolare per 
essere definito un campio­
ne. E allora non è facile re­
sistere, mantenere l'equili­
brio, non lasciarsi travolge­
re, mantenere il senso del­
la misura. C'è chi ci riesce. 
Veda ad esempio Franco Ba­
resi, libero del Milan. cam­
pione d'Italia, titolare in 
due nazionali. Pensi che non 
ha ancora compiuto venti 
anni ed ha già vinto tutti i 
premi che ci sono da vince­
re, targhe, diplomi, meda­
glie. Eppure è un ragazzo 
che riesce a non farsi tra­
volgere dal successo. E non 
è il solo ». 

E' vero che i calciatori 
sono troppo vezzeggiati? 
« E' vero. E non solo dai di­
rigenti ma anche • da voi 
giornalisti ». Mi veniva in 
mente quello che diceva un 
collega a Casteldcbole, dove 
si allena il Bologna': « Oggi 
non dovrei scrivere più di 
dieci righe. Invece va a fi­
nire che dovrò fare una pa­
gina per spiegare (ma co­
me?) perchè Savnldi il 
"bomber" non fa gol da tre 
domeniche ». 

Colpiti da improvviso be­
nessere, dagli « uragani di 
applausi », coccolati dai di­
rigenti, le « gesta » amplifi­
cate dai mezzi di informa­
zione, soprattutto dai gior­
nali sportivi (tutti i giorni 
ci sono pagine da riempi­
re): ecco le insidie dei cal­
ciatori. « Vezzeggiati » dice­
va Giacomini. « Non dimen­
tichi » aggiungeva « che la 
corsa frenetica ad essere il 
primo, non fra i primi, ma 
"il primo" c'è in tutta la 
società? Figurarsi nel • no­
stro mondo dove si mesco­
lano agonismo e spettacolo, 
dove ti guardano e ti giudi­
cano trenta, quaranta, cin­
quantamila persone. -Ma la 
maggioranza non si dà arie 
da superuomo, ci sono mol­
ti ragazzi che arrossiscono 
se vengono riconosciuti 
mentre camminano per stra­
da o entrano in un bar ». 

E le famose partite a car­
te che per anni sono state 
indicate come l'unica atti-
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ROMA — Le bandiere di 
tanti paesi del mondo sven­
toleranno — insieme al tri­
colore — il 25 aprile a Roma 
per il 35. Gran premio della 
Liberazione e dopo, dal 26 
aprile al 1. maggio, sui pen­
noni di Rieti. Terni, Ancona, 
Cesena, Bertinoro. Prato. Ba­
gno di Gavorrano. Grosseto 
e Civitavecchia, per il 5. Gi­
ro delle Regioni. 

Sono le bandiere di una 
sfida di pace che il ciclismo 
mondiale affronta a prima­
vera sulle strade d'Italia, do­
ve Pedale Ravennate e Rina­
scita C.R C. preparano, ".n-
sieme a noi, il «terreno di 
scontro ». 

Ancora una volta lo sport 
offrirà il suo spazio al mes­
saggio quanto mai attuale, 
del 25 aprile, rivolto soprat­
tutto ai giovani affinché ri­
trovino i valori espress» dal 
patto unitario stretto allora 
da tutte le forze democrati­
che del paese per costruire 
un avvenire di pace e di 
progresso. 

La storia di questi anni 
mostra Quali ferite abbia 
causato la rottura di questo 
sforzo solidale e la neces­
sità di un suo recupero per 
sconfiggere la violenza e i 
fenomeni • di disgregazione 
che abbiamo davanti agli 
occhi. 

n Giro delle Regioni pur 
con alle spalle una stona 
breve ha una collocazione 
molto importante nel calen­
dario mondiale: non soltan­
to perché prova di Coppa 
del mondo, ma anche in 
quanto unica corsa a tappe 
nella quale la squadra na­
zionale italiana accetta la 
sfida dolle più forti nazioni 
del mondo su strade italiane 

«Ci sono i furbastri 
ma è una specie 
in forte declino» 

Conferma le accuse ad alcuni rossoneri, ma ag­
giunge che oggi Ì calciatori italiani sono molto 
migliorati dal punto di vista umano e sociale 

• GIACOMINI (a destra) con RIVERA (da sinistra), 
BIGON e COLOMBO 

vita «intellettuale» della 
maggioranza dei calciatori. 

Giacomini: «Beh qui si 
fa qualche partita ma non 
più di quante possa farne 
un operaio che entra all'oste­
ria o al bar, un breve pas­
satempo ». 

Giacomini è distinto, > si 
esprime con molta proprie­
tà. Quando chiesi ad Italo 
Allodi qualche nome di al­
lenatore giovarle da inter­
vistare. il suo fu tra i pri­
mi. Giacomini, Radice, Mar­
chesi: insieme a qualche 
altro vengono indicati co­
me gli esponenti di una • 
nuova scuola, non solo più 
maestri di calcio, « palla 
avanti e pedalare », « taca 
la baia» ma anche maestri 
di vita, gente che parla di 
pallone ma anche di cul­
tura. 

L'immagine del calciatore 
di questi anni tracciata da ' 
Giacomini è quella di un 
giovane che spesso continua 
ad andare a scuola (« Ro-
mano e Carotti che giocano 
in prima squadra, tutte le 
mattine si alzano alle sei -
per andare a scuola a Mila­
no»), che non ha eccessive 
fisime per la testa, che ha 
abbandonato il principio del 
« vivere giorno per giorno », 
che si preoccupa del futuro, 

che sa che la « festa » non 
può durare. 

Giacomini, ci~ sono però 
anche gli « strani », chiamia­
moli cosi. « Si, ci sono, ma 
rappresentano una mino­
ranza ». 

Secondo tempo. Giacomi­
ni si sfoga a tavola, dopo 
un dibattito, il suo sfogo è 
raccolto da un collega de 
« La Gazzetta dello Sport ». 
Accuse di lavativismo, di 
avidità, di divismo, di scar­
sa serietà professionale a 
un gruppo di giocatori del 
Milan: presi di mira dalla 
sua requisitoria Albertost. 
Morini, Capello, Novellino 
e persino il a capitano» Bi-
pon. Gente che guadagna 
decine di milioni e si scan­
na per" un orologio (sia pu­
re d'oro) ' e un panettone, 
(figurarsi quindi per un as­
segno), che ha poca voglia 
di lavorare e vuole ingaggi 
astronomici, che vuol fare i 
propri comodi. 

Terzo tempo: Giacomini. 
ma allora la figura del cal­
ciatore italiano degli Anni 
Ottanta di cui abbiamo par­
lato è un prodotto della di-
plomatizzazione nei rapporti 
con lo stampa, una versione 
di comodo che cade quando 
si parla a « ruota libera » 
dopo una cena? Oppure chi 

Giacomini non si dimette 
MILANO — Giacomini, dopo una « puntualizzazione », 
fatta nel corso di una conferenza stampa, sulle dichia­
razioni attribuitegli dalla « rosea », ha precisato che 
non intende affatto dimettersi. Da parte sua Rivera 
ha annunciato che registrerà le reazioni dei giocatori 
interessati poi presenterà una relazione al consiglio 
di amministrazione del Milan. La riunione, già fissata 
per altri motivi, avrà luogo venerdì: In quell'occasione 
il Milan deciderà se • perdonare » Giacomini oppure 
se prendere provvedimenti disciplinari nei suoi con­
fronti. 

ha raccolto lo sfoqo ha cal­
cato la mano, «ha tradito 
il pensiero » come si dice 
con una logora formula? 

« No. ma si tratta di un 
discorso basato su quattro 
buttute che riguardano al­
trettanti calciatori. Se si fos­
se trattato di un'intervista 
con domande e risposte, si 
sarebbero fra l'altro, evita­
te certe cose banali, futili ». 

Ad esempio? 
«Ad esempio la critica ad 

Albertosi perchè non porta 
mutande e calze. Non mi 
pare una faccenda molto 
seria. E' una battuta che ho 
detto perchè si parlava dt 
un cestista americano che 
ha questa abitudine. Del re­
tto se lei legge con atten­
zione tutto l'articolo vedrà 
che non c'è contraddizione 
con quanto le ho detto po­
chi giorni fa. ' Gli "strani" 
sono una netta minoranza? 
Le critiche le rivolgo a quat­
tro giocatori su venti. Oltre . 
che di Franco Baresi ho 
parlato bene di altri gioca­
tori del Milan, come Collo-
rati, tanto per fare un no­
me per tutti. E ho avuto pa­
role di elogio per giocatori 
dt altre squadre. E' vero, et 
sono i furbi e i furbastri, 
ma il loro numero diminui­
sce. Vedrà che fra l'altro ho 
detto che i giovani hanno 
voglia di chiarezza. Mi pare 
eloouente ». 

Lei, però, ha anche detto 
che qualcuno (Bigon, tanto 
per non fare nomi) quando 
non può spuntarla con l'al­
lenatore va a piangere dal 
presidente o da un dirigen­
te (Rivera, tanto per non 
tare nomi) ed ha partita 
vinta. Non le è mai capitalo 
di decidere di escludere dal 
la prima squadra un calcia­
tore perche si comportava 
male e di doversi rimangia­
re la decisione perchè qual­
cuno (Rivera, per non far 
nomi e per stare al caso del 
Milan) è intervenuto a favo­
re del punito? 

« No. mai, in nessuna delle 
squadre che ho allenato. Ri­
vera poi si è sempre com­
portato con la massima cor­
rettezza ». 

Allora, malgrado i casi che 
lei ha cttato suscitando un 
grande e inevitabile rumo­
re, è convinto che i calcia­
tori italiani siano migliora­
ti dal punto di vista umano, 
sociale, culturale? 

« Si, ne sono convinto. 
Quattro o cinque giocatori 
non sono il Milan, venti o 
trenta non sono la catego­
ria ». 

Fine dei tre tempi. E «co­
da »: • anche • nel calcio il 
vecchio è duro a morire. E 
lo scandalo delle scommesse 
aiuterà' a vincerlo. Divi e 
miti che tramontano troppo 
lentamente stanno per croi- . 
lare e non proprio gloriosa­
mente. Anche nel calcio, 
ovviamente, bisogna offrire 
dei modelli. Un noto alle­
natore mi ha detto: « Che 
cosa vuole che impari un 
ragazzo se il modello è Chi-
naglia? ». 

Ieri chiusura con gli interrogatori di « Ciccio » 
Cordova e dei quattro del Taranto - Imminen­
te la decisione da parte della magistratura 

Ennio Elena 

ROMA — Ancora una gior­
nata interlocutoria per l'in­
chiesta giudiziaria. Il dottor 
Cudillo anche Ieri non si è 
pronunciato sui rinvìi a giu-
diziq o meno dell'Inchiesta 
sulle scommesse clandestine. 
Ieri sulla scrivania del giu­
dice istruttore sono arrivati 
gli ultimi ricorsi degli avvo­
cati difensori, che sono con­
tro una rapida conclusione 
dell'inchiesta. Si tratta del 
rispetto dell'iter burocratico 
che però non dovrebbe mu­
tare di una virgola le inten­
zioni di Cudillo. intenzionato 
ad arrivare rapidamente al 
dibattimento processuale. 

Comunque la decisione ' è 
stata rimandata soltanto di 
ventiquattro ore. Probabtl-
mente oggi, ci sarà l'ufficia­
lizzazione dei rinvìi a giu­
dizio. Ma non ci giurerem­
mo. Non è da escludere. In­
fatti. che il dottor Cudillo 
decida di prendere altro, tem­
po. prima di pronunciarsi. 

Questo potrebbe addirittura 
far pensare che sia la magi­
stratura ordinaria, che quel­
la sportiva arrivino alle deci­
sioni finali Insieme, nello 
stesso giorno. Ce lo fanno 
pensare questi continui rin­
vìi. che sono giustificati fino 
ad un certo punto, visto che 
l'Inchiesta è ormai chiusa e 
che i ricorsi dei difensori di 
parte non richiedono tempi 
eccessivamente lunghi. 

Con gli « incontri » che 11 
dott. Corrado De Biase, as­
sistito dai suoi collaborato­
ri dr. Manin Carabba e av­
vocato Carlo Porceddu (non 
mancherà neppure il ten. 
col. della Finanza. Fulvio 
Conte), avrà con Alvaro 
Trinca e Massimo Cruciani, 
si chiuderà l'inchiesta spor­
tiva. Ieri sono stati sentiti 
« Ciccio » Cordova e i quat­
tro del Taranto (R Rossi, 
Quadri. Massimelli e Petro-
vic). Quelli che passano co­
me l due « grandi accusato­
ri » del calcio italiano, ver­
ranno « sentiti » — presenti 
i loro legali — oggi (Trinca) 
e domani (Cruciani). E' opi­
nione comune che i due non 
aggiungeranno niente di più 
di quanto già gli inquirenti 
non abbiano messo insieme 
dal gennaio scorso (nel li­
bro «scritto» da Trinca si 
fanno molti nomi, ma del­
la Roma non si fa cen­
no). Lo dimostra il fatto che 
gli « incontri » con gli il gio­
catori arrestati, e poi rila­
sciati. si sono svolti in un cli­
ma di massima comprensio­
ne. senza forzare alcun con­
fine Pochi i • richiami da 

. parte dei legali al « segreto 
istruttorio», sfumati i toni 
di alcuni «distinguo». Nep­
pure la deposizione resa dal 
1-iziale Montesi alla magi­
stratura ordinaria, e poi con­
fermata a quella sportiva, 
sembra aver spostato di una 
\ ireola • i « convincimenti ••» 
degli inquirenti. Il dott. De 
Bhsp. nella sua conferenza-
stomea. se escluse una « cac­
cia alle streghe ». fu però 
fcrn:o nell'aspicurare la mas­
sima severità: « I colpevoli 
saranno puniti, senza guar­

dare in faccia a nessuno ». 
:< Sentiti » Trinca e Cru­

ciani, il dott. De Biase con­
vocherà nuovamente un 
« summit » per fare il pun­
to insieme ai suol collabora­
tori, dopo di che lunedi pros­
simo dovrebbero essere emes­
si i rinvii a giudizio. Nel pri­
mo pomeriggio di lunedì il 
dr. De Biase ' dovrebbe ave­
re un incontro con la stam­
pa. Pare - di capire che 
se negli interrogai in si è 
uaato il «guanto di • vellu­
to ». per quanto riguarda i 
rinvìi alla « disciplinai e » ci 
saia, viceversa, la «mano di 
ferro ». In questo senso lo 
stesso presidente Franchi 
era stato categorico nell'ulti­
mo Consiglio Federale. E non 
potrebbe essere) altrimenti. 
se si vuol veramente ridare 
credibilità al mondo del cal­
cio. I rinvii riguarderebbero 
dirigenti, società e tesserati, 
in virtù degli art. 1: doveri 
ed obblighi; art. 2: illecito 
sportivo e obbligo di denun­
cia; art. 3: responsabilità 
delle persone fisiche e delle 
società; art. 4: responsabili­
tà delle società in partico­
lare. Sembra che le società 
— stando anche a quanto pub­
blicato da un quotidiano 
sportivo — dovrebbero es­
sere Milan* Juventus, Bolo­
gna, Lazio, Avellino, Peru­
gia. Forse anche Genoa, Pa­
lermo, Lecce e" Taranto. • I 
giocatori dovrebbero essere 
tutti gli arrestati più i due 
subito rimessi in libertà prov­
visoria, Per loro scatteranno 
le sanzioni che andranno dal­
la radiazione alla squalifica 
a tempo (non meno di 1 an­
no). Ma anche una parte di 
quelli colpiti da ordine di 
comparizione e da comunica­
zione giudiziaria potrebbero 
venir rinviati (per loro, mol­
to probabilmente, si tratterà 
della « omessa denuncia », 
sempre che non sia nel frat­
tempo emerso qualcosa di 
più serio: un quotidiano 
sportivo ha fatto 11 nome 
di Paolo Rossi). • " i 

Starà poi ai dirigenti,-al­
le società e ai tesserati di­
mostrare di fronte alla «di­
sciplinare » prima, e alla 
CAF (Commissione appello 
federale) poi. in «virtù del­
le prove fornite » che sussi­
stono - elementi sufficienti 
pe r . la .derubricazione. degli 
addebiti. --

Per ultimo da citare " il 
rigetto, da parte della CAF, 
dei reclami in merito alle 
a sospensioni cautelative », 
per Cacciatori, Wilson. Gior­
dano, Manfredonia (Lazio); 
Colombo. Albertosi, Morini 
(Milan). Merlo (Lecce), Gi­
rardi (Genoa), Della Marti-
ra. Zecchini, Casarsa. (Pe­
rugia), Magherini . (Paler­
mo). ' ' . 

Queste l'elenco desìi amatat i • 
poi rilasciati in liberti provviso­
ria: Felice Colombo (presidente 4*1 
Milan); Albertosi e Giorgio Morini 
(Mi lan) ; Cacciatori, Giordano. 
Manfredonia e Wilson (Lazio); 
Della Mart in (Perugia); 5. Pelle­
grini (Avellino): Magherini (Pa­
lermo); Girardi (Genoa); Merlo 
(Lecce). I -due rilasciati in liber­
tà provvisoria: Casarsa • Zecchini 
(Perugia) . 

Gli azzurri di Bearzot sulle Olimpiadi di Mosca 

Nel «clan Italia» unanime 
condanna al «no» ai Carter 

Le paure di Paolo Rossi — L'impaccio di Altobelli 

Dal nostro inviato 

POLLONE — Arriva la Po­
lonia e Bearzot ha radunato 
qui. in questo paese confinan­
te con Biella, la sua truppa. 
Pollone è proprio un bel bor­
go: 2300 i suoi abitanti e 622 
metri la sua altitudine. Nulla 
ovviamente da spartire con il 
lussuosissimo Hinduy Club di 
« mondiale » memoria, ma 1' 
albergo Leon D'oro, scelto co­
me eremo per la preparazio­
ne agli « europei ». sembra 1' 
ideale, ovviamente per Bear­
zot, per estraniare il « Club 
Italia » dalle polemiche e dal­
le paure che ancora caratte­
rizzano il calcio italiano. 

Più che alla partita amiche­
vole con la sempre temibile 
Polonia, seppur priva dello 
squalificato Boniek, in pro­
gramma sabato a Torino. 
Bearzot si mostra preoccupa­
to per le conseguenze delle de­
cisioni che pendono sulla te­
sta di Rossi. Come è noto si 
parla di un probabile rinvio a 
giudizio per il centravanti az­
zurro e il C.T.. volente o no­
lente. è obbligato a prendere 
In considerazione l'ipotesi che 
Rossi non possa far parte, 
causa 'probabili sanzioni, dei 
ventidue giocatori della lista 
azzurra per gli « europei ». 

A precisa domanda Bearzot 
ha così replicato con insospet­
tato tono di rassegnazione: 
« Vedremo se la posizione di 
Rossi nelle scommesse clan­
destine richiederà il rinvio a 
giudizio, certo che se sarà so­
speso non farà parte della 
squadra che parteciperà agli 
europei ed anche prima di sti­
lare la lista dei quaranta gio­
catori, che dovrò inoltrare 
entro il 15 maggio, vo­
glio sapere tutta la verità. Su 
nessuno tra gli azzurri si do­
vranno nutrire sospetti». 
Questa di Bearzot è apparsa 
una supplica all'inquisitore fe­
derale e alla Procura affin­
ché si faccia presto. Di certo, 
oscuri presagi si addensano 
sulla presenza di Rossi ai 
campionati europei e pure lo 
stesso giocatore, mascherando 
il suo stato d'animo -dietro 
forzati sorrisi, appare preoc­
cupato: « Mi rinvieranno a 
giudizio? Io non ci posso far 
niente. Se dovesse succedere 
anche questo sarebbe il col­
mo. Ripeto: in questa faccen­
da non c'entro niente. Ho la 
coscienza pulita tanto è vero 
che ho dato mandato ai miei 
legali di querelare Trinca e il 
settimanale "L'Espresso" per 
il famoso memoriale. Posso so­
lo in questo momento ringra­
ziare Bearzot per l'ulteriore 
atto di stima nei miei con­
fronti. Era diffìcile convocar­
mi ed invece eccomi qui ». -• 

Tra 1 diciotto convocati so­
lo un viso nuovo: quello di 
Alessandro Altobelli: l'interi­
sta appare spaesato. ,. Sono 
Oliali e Bordon a tenerlo 
quasi per mano in questo 
suo debutto. Altobelli li segue 
passo per passo e. attorniato 
dai cronisti per la sua prima 
dichiarazione come membro 
del «Club Italia», prima di 
rispondere cerca cenni d'as­
senso dai suoi compagni di 
squadra: « Certamente è il 

momento più bello della mia 
carriera. Sono m testa alla 
classifica cannonieri, sia pu­
re in coabitazione, sto per 
vincere il mio primo scudet­
to e Bearzot mi ha convoca­
to per la nazionale Cosa po­
trei chiedere di più? ». 

Forse debuttare sabato a To­
rino... ' • ; 

« Sarebbe troppo bello. Sono 
nuovo e davanti a me trovo 
Rossi, Bettega e Graziani. 
Certo che se Bearzot mi dice 
di andare in campo io non ho 
problemi». 

Se Rossi non verrà rinvia­
to a giudizio giocheranno si­
curamente: Zoff: Gentile. Ca-
brini: Oriali. Collovati. Sci-
rea: Causio, Tardelli. Rossi. 
Antognoni. Bettega. Nella ri­
presa è sicuro l'impiego di 
Bordon. Nel caso invece Rossi 
venga sospeso, il suo posto 
sarebbe preso da Graziani. 
Non è escluso però che Bear­
zot possa, già dal match con 
la Polonia provare le qualità 
Internazionali di Altobelli. 
In predicato di giocare alme­
no un tempo è pure Burianl. 

Nel ritiro di Pollone abbia­

mo svolto una rapida inchie­
sta tra gli azzurri sullo scot­
tante tema riguardante la de­
cisione del C.O.^ degli USA e 
delle pressioni di Carter per 
il « no » alla partecipazione 
degli atleti statunitensi ai 
Giochi di Mosca. La risposta 
è stata quasi unanime: 11 pre­
sidente americano ha com­
messo un grave atto nei con­
fronti degli atleti USA e ver­
so lo sport stesso. Per tutti 
riportiamo la dichiarazione di 
Bettega. alquanto significati­
va: « E' la fine delle-Olimpia­
di. Come uomo dt sport non 
posso che censurare l'opera­
to di Carter. Lui è un politico 
e deve conciliare diverse opi­
nioni, ma mi sembra che ab­
bia esagerato nel porre l'ulti­
matum ». 

Il programma prevede: sul 
campo cella Biellese questo 
pomeriggio gli azzurri soster­
ranno una partitella con ini­
zio alle ore 16.30. Domani 
semplice allenamento alla 
stessa ora e sul medesimo 
campo. 

Lino Rocca 

Il parere di GIANNI DI MARZIO 

Campionato 
ormai 

falsato: 
preparare 
il futuro 

Sarà una coincidenza, 
forse, ma fatto sta che 
dalla denuncia del giallo 
sulle scommesse, il cam­
pionato ha ripreso a mar­
ciare con una certa rego­
larità. La classifica, con­
trariamente a un mese fa, 
comincia ad esprimere va­
lori più attendibili. Ju-

• ventus,- Milan, Io stesso To--
rino, hanno raggiunto, o. 
stanno per raggiungere, le 
posizioni che gli competo­
no. E le stesse sorprese 
Fiorentina e Ascoli posso­
no rientrare nella norma 
visto che ogni anno il cam­
pionato esprime una o due 
squadre rivelazione. 

Ma sforzarsi a dire che 
il campionato è ancora 

, « vivo non è impresa facile. 
_ I tifosi ormai sanno, ad 

esempio, che buona parte 
del capitolo retrocessione 
si risolverà nelle aule giu­
diziarie e non più sul 
campo. 

E' difficile, dunque, sof­
fermarsi sugli aspetti tec­
nici del torneo, o di questa 
o di quella squadra. & un 
campionato ormai falsato, 
c'è il rischio di passar per 

grulli se si prendessero sul 
serio — ai fini della clas­
sifica, naturalmente — 
queste ultime gare. 

Attendiamo, allora, le 
sentenze della magistra­
tura ordinaria e di quella. 
sportiva. Poi dovremo rim­
boccarci le maniche tutti 
(dai presidenti, ai gioca-

. tori^ agli allenatori, alla 
stampa, ai tifosi), per cer-

• care di ' far dimenticare' 
questo brutto capitolo, per 
restituire al calcio quella 
credibilità che merita. Ciò 
che è accaduto — non di­
mentichiamolo — può an­
che costituire una impor­
tante occasione per aprire 
un dibattito, una discus­
sione non soto sul calcio, 
ma su tutto il mondo spor­
tivo. Una occasione, in­
somma, per disintossicare 
tutti attraverso la sdram­
matizzazione delle vicende 
sportive, la revisione dt 
certi regolamenti (vedi re­
sponsabilità oggettiva), un 
chiaro e franco discorso 
su cosa è e deve essere 
lo sport in omerale. 

Gianni Di Marzio 

Gran Premio Liberazione, Giro delle Regioni a dieci giorni dal « via! » 

Quando un «confronto tecnico» 
significa pure impegno civile 

Il «Giro» in cinque anni ha già trova­
to una precisa collocazione mondiale 

e al tempo stesso prima dei 
grandi appuntamenti stagio­
nali (quest'anno le Olimpia­
di sopra ogni altro). 

A questo proposito ricor­
diamo che la prima edizio­
ne. nel 1976. coincise con le 
Olimpiadi di Montreal. Do­
minarono gli italiani che si 
aggiudicarono i primi tre po­
sti nella classifica finale con 
Carmelo Barone. Giuseppe 
Passuello e Dino Porrini. 

Il belga Eddy Schepers si 
impose l'anno successivo al 
termine di un aspro duello 
con l'azzurro Claudio Corti. 
Terzo l'olandese Mutsaars. 
Schepers lo stesso anno si 
confermò nel Tour de l'Av­
venire. mentre Corti si prese 
una clamorosa rivincita su 
tutti conquistando la maglia 
iridata davanti al sovietico 
Morozov. 

E proprio 1 sovietici, nel 
1978. vennero alla ribalta con 
la loro migliore formaz.one 
piazzando ai primi due po­
sti Pikkuus e Zaharov. Terzo 
lo svedese Prim, attualmen­
te professionista con la 
Bianchi. 

L'edizione dello scorso an­
no mise in mostra le note­
voli qualità di Serghej Souk-
houroutehenkov: l'atleta di 
Leningrado nel corso della 
medesima stagione arricchì 
il suo « palmares » vincendo 
anche la Corsa della Pace e 
il Tour de l'Avvenire. Alle 
spalle di «Soukho» l'albo d' 
oro annota gli altri sovieti­
ci Awerin. Nikitenko e Gue-
scimov. quinto il belga Claes. 

Ma più ancora di questo 
significativo successo tecni­
co la corsa ha avuto ed ha 
grande rilevanza nell'ambito 
delle manifestazioni collate­
rali e per le entusiastiche 

adesioni che si registrano 
ovunque essa approda, susci­
tando consensi nel mondo 
del lavoro, nelle scuole, nel­
le città e nei piccoli centri 
attraversati. Un successo che 
scaturisce dall'impegno di 
tutti coloro che vogliono che 
questa manifestazione possa 
assolvere anche un ruolo 
culturale in quanto momento 
di incontro e di sfida e, ai 
tempo stesso, di approfondi­
mento delle reciproche cono­
scenze tra le città che ospi- ! 
tano la corsa e i partecipali- , 

ti alla corsa medesima. 
A proposito di partecipan­

ti mentre la nostra federa­
zione ha già sciolto ogni ri­
serva selezionando Giacomi­
ni. Perito. Ghìbaudo. Gradi. 
Maffei e Minetti (Italia A), 
Delle Case. Bombini. Aliver-
ti. Cattaneo. De Pellegrin e 
Paganessi (Italia B) quelle 
straniere (sono 18 in tutto) 

j hanno in corso le prove di 
selezione per la scelte della 
migliore formazione. 

, In ogni caso giocheranno 

BARONE vincitore del I Giro dell* Regioni 

senz'altro un ruolo di primo 
piano Unione Sovietica, Bel­
gio, Polonia. Cecoslovacchia. 
Olanda e Gran Bretagna. Da 
non sottovalutare, comun­
que, le individualità di Car-
det (Cuba). Romascemi (Ro- ! 
mania). Jorgensen (Danimar- { 
ca). Staykov (Bulgaria) e i 
Bulic (Jugoslavia). Comple­
tano il campo Brasile, Fin- I 

landia. Nuova Zelanda. Spa­
gna. Turchia. Ungheria e 
Stati Uniti. Centoventi atle­
ti. dodici italiani dei quali 
undici indossano la maglia 
azzurra. I l ' dodicesimo. Gia­
comini, ha quella iridata. Un 
bel quadro, non vi pare? 

Alfredo Vittorini 

Amministratori comunisti a convegno, venerdì e sabato, a Roma 

Interventi per lo sport: 
un bilancio imponente 

L'impegno delle Giunte di sinistra verso una politica sportiva di servizio sociale 

ROMA — Venerdì e sabato 
(18 e 19 aprile) avrà luogo a 
Roma, al Teatro Centrale, il 
Convegno Nazionale degli As­
sessori allo sport e degli 
amministratori comunisti nel­
le Regioni, nelle Province e 
nei Comuni più importanti. 

E' la prima volta che am­
ministratori di tutte le Regio­
ni d'Italia si incontrano per 
fare un bilancio degli inter­
venti realizzati nel campo 
dello sport e per ricavare 
dall'esperienza compiuta le li­
nee dei programmi per la 
prossima legislatura. Sarà 
certamente un bilancio di 
realizzazione imponente quel­
lo che sarà presentato a no­
me delle giunte di sinistra ed 
in particolare di quelle nelle 
quali l'assessore allo sport è 
comunista. 

La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
Luigi Arata, assessore allo 

lf senatore Minfozzl, presidente 
dell'UNAVI (Unione Nazionale As­
sociazioni Venatorie Italiane), ade-

j rente alla Federazione cacciatori 
I della CEE. illustrerà, nel corso di 
! una conferenza stampa, che si ter-
I r i om> • Roma presso la « Resi-
I «lenza di Ripetta » in via di Ripe!-

ta 2 3 1 , le line* di azione dei cac­
ciatori italiani nei prossimi anni. 
Onesto programma si raccorda con 
sii scopi • sii obietti»! della lesi* 
9S8, approvata nel dicembre 1S77, 
che resolamenta la protezione, la 
tutela della launa e la disciplina 
della caccia. 

Contro questa lesse è stata pre­
sentata la richiesta di abrogazione 
attraverso il relerendum. Qualora 

Conferenza stampa oggi a Roma sulla caccia 

Difesa dell'ambiente 
ed esercizio venatorìo 

un 

la lesse fosse abolita tutta le P*»-
sibilita per difender* la launa, 
affidate in sran parte alle «.elioni 
e che prevedono anche l'utilizza­
zione delle risorse finanziari* pro­
venienti anche dai caccittori (oltre 
35 miliardi), sarebbero vanilicata. 

E coti accadrebbe anche per sii 
• ambiti protetti >, veri • propri l 
serbatoi faunistici, nei quali la cac­
cia è vietata, e che, con l'appli­
cazione della le** * 9SS, dovreb­
bero rassiunger* circa t milioni 
di ettari. I ' evidente eh* la tee- | 

da poò essere vestita In 
diversa, adescandosi si tempi. 
eh* si possa, in certe 

nuovo fra il 
I* fon* di caccia, 

Gli anni 9 0 sono pertanto un 
momento importante p*r I* caccia 
italiana, con problemi da in*.** 
•Vare • da risolver* in «n rivira 
dibattito fra tutte I* f o n * poiitrch* 
per raoqiunsera la i e l l i * n * otti-
mal* • cioè an leti ito* io coratt*-
rizzato do un sostanziai* •ejniiltri*) 
•colonie* a dlsposizton* della col­
lettivi!*. Sulla probtWRatica « a » 
sta dal sanatare Minoatti Interver­
ranno I rappresentanti di tutti I 
partiti dell'are* cwtitwtionar*. 

sport del comune di Roma 
che arricchirà le indicazioni 
di carattere generale con il 
riferimento all'intervento per 
lo sport della Giunta di si­
nistra della capitale. Un in­
tervento significativo perché 
ha inaugurato una politica 
sportiva di servizio sociale 
che le precedenti giunte de­
mocristiane del comune di 
Roma non si erano preoccu­
pate neanche di avviare, un 
intervento anche emblematico 
perchè realizzato in una 
grande città nella quale pesa 
la grave eredità di un potere 
che ha fatto degenerare gran 
parte dei mali e delle con­
traddizioni che invece si sa­
rebbero dovute affrontare 
con una efficace politica so­
ciale. . 

Non sarà un convegno di 
specialisti, di soli addetti ai 
lavori e non si chiurfnrà 
« settorialmente » nel proble­
ma dello sport: il fatto che 
le conclusioni saranno tratte 
dal compagno Armando Cos-
sutta. responsabile della Se­
zione Regioni e Autonomìe 
Locali della Direzione del 
PCI sottoline* il rilievo che 
il Convegno intende dare alla 
politica generale impostata 
dalle amministrazioni di si­
nistra per migliorare la qua­
lità della vita, per l'afferma­
zione dei nuovi valori e per 
un più stretto collegamento 
del potere con i problemi 
dell'esistenza quotidiana e 
con la gran massa dei citta­
dini. 

«Sport Uomo Torino 80» presentata oggi 

Una mostra che è 
racconto 

invito e proposta 
ROMA — Oggi alle 11. nel­
la Sala del Caminetto al 
Foro Italica verrà presen­
tata alla stampa la bella 
mostra «: Sport Uomo Tori­
no 80 ». che sarà proposta. 
al pubblico nel capoluogo 
piemontese dal 9 maggio 
al 3 agosto. 

La manifestazione, orga­
nizzata dal Comune di To­
rino. dalla Regione e dal 
Coni, presenta, nell'ambito 
della ristrutturazione de! 
Palazzo della Vela, una 
grande mostra che raccon­
ta visivamente le diverse 

discipline sportive, offre 
spettacoli agonistici e pro­
pone un vero e proprio in­
vito agli spettatori « fare 
sport. 

Alla presentazione del 
programma ufficiale sa­
ranno presenti il sindaco 
di Torino Diego Novelli, 
il presidente del CONI 
Franco Carraro, il vicepre­
sidente Primo Nebiolo e 
il segretario generale Ma­
rio Pescante. In rappre­
sentanza del Comune di 
Torino parteciperà pure 
l'assessore allo sport Fio­
renzo Alfieri. Sarà presen­
te anche il giornalista 

Gian Paolo Ormezzano 
che ha contribuito attiva­
mente alla realizzazione 
della mostra. 

« Sport Uomo Torino 80 » 
racconta le vicende dello 
sport attraverso i tempi 
rafforzando il racconto 
con manifestazioni agoni­
stiche e con serene propo­
ste a migliorare la qualità 
della vita attraverso la 
pratica dello sport. La con­
cezione dell'agonismo, che 
si esprime non solo attra­
verso i record, i grandi 
campionati, le Olimpìadi. 
le manifestazioni continen­
tali e intercontinentali ma 
anche attraverso la lotta 
dell'uomo per migliorare i 
propri record personali si 
identifica quindi con lo 
sport inteso come educa­
zione. 

Le proposte della mo­
stra sono molto interes­
santi anche se semplici. 
E forse proprio perchè so­
no semplici vale la pena 
di diffonderle con la con­
vinzione che possano of­
frire validi contributi alla 
educazione, all'amicizia e 
alla battaglia contro la 
violenza, 


